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- : Lovidra . 15’._.Luglw . '\Ton
‘ostante che smno ‘aperte le trattative di

~pace a LilJa qui'si lavora con la’ massnna.’_.
eeleritd in. tutti i cantieri. -8i.erede. che.

L eld sia relat:vo all’ accrescimento della flot-

"-’Z_--ta dell” Ammiraglm Dun%%n chel{fﬁﬂﬁ%&"ﬂ"

: p@u_sjd,.gwq.w“ﬂj e PY LT

. .G'enera.h al N otr,,..ne d. Itaha, . Cont’mué >
'{}'@nhmmzwm el Saggw T stonco sulla, rwolu,ﬁ..wne
sorprem . :_ Consmglw malata.re . Dmlogo ﬁu un Patrw

H

blocco del. I;'exul . Si sente ‘ehe la flotta”

Batava era Hil- momento “di ‘metter ala- -
~vela . Siamo egualmente informati , che 12
vascelli, ch linea e g fregate Francesi erano

pronti a’ momenti a far rotta da Brest.
b‘malmente -giamo- stati assxﬂumu, chB an’

altra flotta & sortita da’ Tolone , . di.cui fi--
“mora- se mne ignova il destino . I Corsari-

'-'.'Franceu seﬂmtana a farci clalle onntmue
prede. Sembxa che il nemico ri vo]ga ades-~ |

so -tatti i swoi sforzi ad ‘acquistare. per

'mare quella supermnta che ﬁnom ha otte-.

uto per terra .

REPUBRLIGA ’Fns\NCLSE. Pangz, 9. Ter-—

‘ne’ l 1;}&. mamfesu , & mel
' l}nlymla.hlla alla costxtuzlone ‘dell’>an~
odio ai tiranni interni ed esterni..
'eneml Hoche » Don avendo I’eta._'

_rone dplla, Congmm .scoperm i
4 f talia . -~ Maring .. Fuczlazwne
e un Moderato . : s

ha declamato a. torto e a traverso eontro-

le armate del Reno e d’ltalia’, i cui pro~
clami aveano per i 11 demerito d1 .esser "
'tuttl repubb]manl . -
- Daumazia . Sono indicibili le erudelta.'.
~commiesse. dagh Awustriaci nell” invasione di -
questa provmcaa.-Bdbta tl dire, che. se tat=
1a la rabbia degli Oligarchi, o dell’ Inc_[m--.- .
sizione avesse dovuto tutta sfogar.n contro_-' -
~-di noi, non ¢t potea nulla: avvenive di-

- -peggio A Spalatro il popolo & in insur-

midora.. I} cangldmento opportuno segmm'.'

| nel ministero, la fermezza ..de} Dir
~hawno avviliti tati gli sehiavi di Pltt d1
Luigi XVIIL , e della. Casa d’Austrna '

DUOVO n:unastro della pohzm ha scoverti.

~fili du tatte le conginre, alcuni sedicenti
aristooratici allarmisti. Tntio & tranquillo,
'Si assicnra che il Generale in- Capa "Bona-

re—pubblmanl de} careolo costltuzmnale era—

‘po fra 'l gregse de’ realisti , le. ‘notizie ri~

cavite ‘dalls armate Thanno egualmente €oTE- .

tribnito a rincorare i repubblicani . Quelle .

- del Renq ha.nna amitato I armata. d’ Italm.

rezigne non volendo in guisa alsuna soffri-
re il giogo: d@gh Ungheresi . Questo sprrite
regna geoera lmente per tntta la Dalmazia, _
e non pud rancar d1 pro&urne le p.n‘a. tristi |

Unseguenze . _
_ ITALLA, . -

Mr.lano 16 Termidoro. Sono' S\'&pltl tut-
ti i 'malconcepiti timori: cagionati - dagli.

‘parte. fra breve dovra partlretper Udine. .

La lungheria di_gquelle negoriazioni, perﬁ,-

damente Erotratte doveano 1mpa.z1entare i

_.a - xe”

mrar attacca- :
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Y2 Linee in poch: glorni 81 song.
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refmhbhcam .. Fra Udme e Par:g1 ‘era
. benanche una- corr:spondenza Cliclin. Se
condo t
avrems “pinttosto la’ guerra ‘che Ia p

W 37*?*‘."";‘:‘:-;1-_:- g

“Questo Direttorio esecntivo hagxssata.'

nella citti: di Bolagna la scuola de
e dell artiglieria delle nostre  arm
~ Comutato militare e qnellu ~di ‘cos
_debhouo fermarne un piano , per aF
sto al pm presto 1u esecuz.mne .

genio- .

e . 11

l:“po—

S 1--: . Contmuaawne della Cog;gm' a,"

S L scoperta, in. Pa,r:,,g.v, O
_ . Stavano- occupandosx di quest
S tante discuseione , ed erano per. porsi'y

* vola i nostri convitati allora guando firano
‘réeats a Vincenzo Spinola le lettere ¢ Tos

B Incar:cato A” Affari Bonelli . g
. Ala lettnra, che tosto. ne'.fu fatta
gon estrema avidita -, Jmpalhdlron ‘e rima-
_ #ero ‘costernati ; giacché nun si atibndevano
-.oad un som}gllante avvenimerito . '
' 'naz:one fu veduta al massimo gra(%

tti i caleoli’ ci-par. duncg che

lizione

._'tav .

. ¥o bpmola 5 € sl & deciso,
ringy’e con'esse le copie della ‘Gonvezio-
ne. -segnata-a’ Montebello , @ della: letten di”
- Bonaparte al Doge stategli trasmessef llall’ '

Ta coste1-
. Ri- o

non. r:guardano per ‘anco come mtwramen-
te rnvesc:ata ol : -
“iores La. lunga dzmora dl Cristafaro SPI-' -
‘nola inaddietres in- Parigi in. qualith "di
‘Ministro di Genova, le conuscenze che
vi ha fatte , i rapporti che vi ha contrattl,
e parentele .che gli ha yprocurate il" euo -
snatrimonio con M. Delevi nipote- della’ fu
‘M. De-Marbenf , 1o rendono uno strumen-

. to.'ben ‘prezioso alle ‘viste ed at progettl de’

anorl lhvamla e Gorsnu : imevano
) 2

farn,o i} pm gr:m 0350 ;- come . &, mtattl aye ',

veuuto

T Egli & in questa secondo congresso .
ien’utn in casa di Qorsini, a cui oltre  As-
sereto: & Sen%y @ 1ntervenut0 ango brlato{a-.
che 1'gwrnah
essendo- un inezzo troppo debo]e per un’ in~
irapresa’siarditas, conveniva far attaccare
~la condotta di- Bonaparta 5 di Faipoult’,
- del Direttorio alla "Tyibuna. del Consxgho-'
“dei Soo. Gih son moti i Membri di. esso
Gbns:gho 5 che per'le loro ‘opinioni . pohu-
‘¢he ;0 per meglio 'dire, per le cabdle  del
*partl.to aristocratico’, © realista 5 dovevano -
essere disposti-a sposa; lacansa 'de’ nostri

- varola ;- Gorsini., Berisy ; ed Asser eto, a cui - ollgarchl, o.per dir. meglio di. quest's con-

e Av\rlnn--#-a-. g m-]u.‘n 'f

‘non osian & &
. attenpero al piano concertato, e le. riceyu-
48 earte f’t:trono pmssate in mano di Richer

Semsy ' L
+8. deparvera assai sub!to ne]]e Nou-
'oelle.s Politiques mei giorni 7. 8. 9. essidor -
due stipposte lettere di Genovalin dam de-
~glingi e Giagnio 5 ed altra ‘dei 16 stesso me-
86 sbritte in’ Parigi da Serisy nel senso , e

: Vf»‘nn !n;J-

: secondo 11l cénvennto nel conuha‘holo tenu-

to in casi Bnsoni, : _
¢ g.> Vinoenzo' Spincla - ché era stato un
'momento btxaqcmato da quesn mtmgant).

appena veduta la Convenzione segnata a
* Montebello , dichiaro -lore formalmente ,
“eh’egli hon- avrebbe Pm presa narte alcuna
ai loro mtr1gh1 Co :

7 70. Infatil nion & esso :ntervenuto ad.

uan secondo : congresso , ¢he ha avuto luogo.
v ‘dasa di Corsini, ‘'ma & stato in esso cen-~

 tamente ben rimpiazzato-da €ristofaro Spl-:

nola M1n1stro di Genova a Londm d&i_,xovq
& recentemente arrivato a Panvl s&nm al«
ouba permissione: ‘del Moverno coll

_renﬁce motivi .de’: ‘suoi- afﬁu‘:, ma forse in

 sostanza per lavorare esso pure ‘a: sostenere -
1 dligarc}ua Genovcse , che gu.esh Sngnon

?R%ﬁ%"ﬂl contro Ja loro Pairia, Restava a

[FLEV ai E:s.u .L)?:'Patﬁtl 24 ﬂ}v'vav:l
contar. maggwrmente > ed' a quali convem—'
va mdlrnzzarm . Tu convermto che ciatenno.
dei consplratorl Iavorerebl}e a cattivar quelh :
tra i piu marcati con i qunh cxabcun di
essi aveva qualche stretio rapporto . =

.13/ In conseguenza Serisy hiprevenuto
i suoi ; Gorsini si vedeva correre per tutte

o strade di Parigi, ed ha degli- emissarj, - .

tra gli altri un certo. Michali , glio .del

famose Michali di Livorno, ‘giovane di spi-

rito , e pieno di cogmz:bm e talenti,” ma
senga carattere , _quando non vogha chia=
~marsi' tale quello della . perfidia’, e della
" pitt fina astuzia , sommamente GCOrro¥to e

_ senza 3101113& mora.le , attivo @’ altronde, in~ .

traprendente, versatile , dissnnulatore che g
si ¢ introdotto quasi m tutte le case di
Parigi, che. frequenta tutti i ecaffe totti i
spettacoli, tutte le feste, tutte le pf\sqegla- '-
e, tutte le infinite partite’ che ‘sl hanno
in Par1g1 dmrﬂe e nottarne ;3 che si eﬁnto
per lunge temps amico della Yibertd con i
Patrmtl , che. hanno alla ﬁne ounoscmta, la,'
&1 Tuj perﬁd:a ‘ma che in sost|,nza & stato
sempre , ed & tattavia intimamente Tegdto
com'i. contro-rwolw:onm] Francesi ed Ttaliani .

E glx




; Egh é questo

 bardia , e.d’ esser autore dell’ infame  bro-

chure ‘che ha. per ts.tolo Que  ferons nous de.
-l Italte‘ SR (Sara eontmua,to ) g

Cantmuazwne deZ Sa.ngo I.storwo

~ tinve ‘vittorie dell”armata d’Italia lo fece-
" #0 accorto benanche, ch’ egh dovea-a un

.f'ﬁrtunato azzardo Ta sua pohtlca esistenza

Aspn‘o ad una pace: diffinitiva.che conchiu-
86 a gualungiecondizione purche gli fosse.

' mrxmsta. Pautorithd “suprema: e il nome di re.
2 -Con Ia conchinsione della pace Ja Gon-
r,ea "di Nizza e la Saveja' furono cednte in

perpetno “alla’ Repubblma Francese , e le
rimasero in pegno>dlella sua. brona- ;tede la .
fortenze “di’ “Cuneo’, QCeva-, ‘Alessandria -,

'_Tortoﬁa, fissnado per Tinea di. demarcazione

fine -alla pace yenerak. 5 g Apennlm e 11'
. eorso. “deila Borm:da. : : '
. Niente di pitt fatale- potea ay Vf.mre ai
_ ._patrwt,t del Piemonte . Essi aveano. mga-'

- nizzata la I{epubbhca d’AIba e di Gorte-

aiglial, “als. Dalmidzzo si éra formata si- .

" miilments wna municipalith ¢d una guardia -
nazicnale ,  a  Mondovi tutte. prendewa nn: -

modo repulgbllcano e si eran gittati finan-,

che i fondamenti’ deile societa ‘popolari tan-

to necessarie ai’ popoh i rwoluzmne, eche

dallo stato passivo in cni- vissero sotto i’ ti-
vanni: vowhono passare allo st.ﬂo attwo d1'

Tiborti .

i 1L Tutto e la costenunazmnk fu nmver--
Ceale. Non ‘potea sniraxsi senza lagrime ab-
_})'\tutto dapertmto & ridotto in ceneve! 1 ale
bero della libertd ‘dalle truppe di- Vittoric -
AIDF&GQ 5 TOTH potea soffrived la- rmascente'-

andagia msnltante degli ar 1stc*cmtm1 .+ Bax

 sta:dire che. glianimi: i ?m Jienis dailan
.lzberza ne furen-¢ommossi ;& che sidefer~
'mmarono pmttosto ad ahbdnuondrp la pa<
iria’, e Te: magmnl 'paterne con vciontarm.
esilio ) .che miran’ tant’ orrove , e soff‘nr gh_

Oltr.]‘”':i della furibonda ‘tirannia . -

" Vai pure’ ‘fostd 'a parte di tanto cor--:
doglio , voi che mon ‘posso passar: “sdito “sis

lenzio negl: annali del vero, bravi ‘volon-

iary deila 85 ‘mezza Brigata, che al numero -

i 2.4 von voleste ptrmelter r aha%tlmento

- _ mhah ohe e pr'etendee y
- nonsenza.gravi ragioni; aver direttamente
lavorato , contro I indipendenza della Lom-
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dell’ albero della I:berth dn Alba voi pr&-':

senti, non ostants che 8oo Plemonteel aves-

sero oocupata la ‘Gittd ; & che dichiariste

"5 che sareste morti ana a piedidi quella "
demoocrazia ; che la- .
" sciarla-‘vilinente insultare con mano profa-
“na dai satelliti del despotismo . Sk, questo -
fatta mon meno memorando delle’ P se~ .
. gnalate vittorie, otterrd anch’esso un nome
L © - distinto, e i ineritati’ onori’ negh ‘annali
VJde 11 re Sardo ﬁnalmente 11 SHO ers
rore ed ‘éra per pentirsene, allorché le con- -

suprema insegna de

della rlvulumone Ttaliana .. - -
Un’ amnistia generale fu st:pulata nel

trattato di pace per tutti i Piemontesi de-
“tenuti per- opinioni pohtmhe . ¥ piu fortus
naty faron guelli che non si fidarono alla

fode"de’ e, e vo.lontarmmente rinunciarono

‘allamuistia . L’ esito provo, quanto Brano

glugti i loro soapetn. Una' persecuzione pik

atroce ‘della prima ebbe principio, si-rin-
'novarono le-antiche scene , e le prigioni e .

i-patiboli furone ancora il premio é il fine
digaelli che si- pran: dmhlaratl per la Ye-

pubbllm S
Intanto il re Sardo lmenmb 1a magglm

palte delle. sue trappe e non ritenne . che
00,70 85 mila ‘esmbattenti; pli per oppri-
_mere 1.guok sudditi. che per figurgre nuova-

mente: nel teatro’ politico dell’ Buropa .- Ma

ci0 rion ostante la speme’ di vendiearsi .- il
desidleris“di render la- parjglnla ai -Frangest - -
_rimabe altamenitc Tiposta nel suo cuore, e
non avrebbe atteso che il minimo. rovescio
per parte de’ rapubhhcam per dichiarar lcro
una guerra in” grande, siccome. la facea it
dettaglio Per mezzo de’ salariati- B&?‘fh"ltb .
Ma nel mentre mille e varj progetti aguta-:' .

vario la tempestosa regla ‘mente , morte ing~

vitabile givnse , ¢ instem con lui.gittd nel

baratro ‘dell” oblio le mal concepite’ spemnw
ze. dz nuove stragi e di- veudetta A :
- v (Sare contmuatu )

'%IARINA .

Senm contare ¢id che di. breve. puu.i-.
_e:.eer aggm:nto al{a Cisalpina ,. abbmmo gia
de” laglu quasi. eircondati dal nostro terri-
- tofio; e abbiame de’ porti- mel- Adriatico: e
nel Tirfenv: iWtanto non si & ancora udito,.
far 'motto deHa. Marun;' & mnella periettas—_
. _ana*chu uesta “parte i Amministrazione

nhbhca Non es sarebbe  niente:di- ‘male
che si- ¢creasse un comitato provisorio ‘di Ma-.

¥na - prima: i waire all’ 1st“allazmne di un
Ministro . Quésto Cemitato ‘dovrebbe fare

‘un Aapperto sullo 810 dﬁlle pesche\ sulla

fon-«-




CF rancesi,

7 .
fonélaz:one delle saline, sni commerclo d’ ime

portazions ‘6ds estraziode , sn”i.consolati.da -
. stabilirsi, su gli-elementi di. una . Marina -

-'_-mercanule ed-ammata,. Ma si. dicey: pev ora

'l nostro littorafe:& troppo. plccolo. B ves
©T0 5 sTDa bjst}gna ‘incomineiare
Hgmcche é Qrma:n_ d,hno:strato ‘ohe,' res e B
: S o "_'Y[ A donmnd: re- Jmptego . P. Yoi dlman-. e
Cdete
R S Coi0 detl Avcidmica's che avete predicato la cone
ln Plemonte 1‘ pawmtn oo, sta,ﬂ fucaﬁ--'_ :
ravate gl Amsbrisct !
xaio faceva:
- adasso . Non: avea: ealcolatn. hene:,
¢he ghi. Austriaci sarehbere. ritorna
volli- conservarmeli aznici. ,:‘..pmch
-ha. wolnto ', o voe;]m-: sarvire | .
B Povcre& rnpnhblwa 86 caplt,tase in. sy baone .
~mani! M. Al nppostu povera: repubblma e
so fosse: in . mano de’ put—r:ut&' Lo sono .mm . -
R0Mo- moclemm; ho trattato =empre coll’ one-/
sta - gente, sono. stato. lonta w0’ dai rumorio pis
: _uoluzwnwr] , lontano. per conseguenza da tutli.
i partiti 3 per cni non . posse aver:altro.in-

- ‘cmscunt o

I ucéL azmm: . j e o

']ﬂh dunque non vi'é ~dabbio che il N

Ligoverno & tarrarista: 1 -cittadine Lecohi, zio-

-del Generale; con altri-sonc, stati ancor £
gilati dagli: Broelentissimi- Signori delle fom
ghe Grigie :» dungue gli- Hecell
1o {;errm,' ti Ma dmono i . francesi:
@ son tnur, ¢.npiin buon - I‘lormxnno chi la

Cl fcb Taspetta .. Or non v’ & duhblo che. (Lue-'

‘ste Fucilazioni. sono. state fatte Perche i par
“trioti veleano. rovesciare i govermi ‘egisten=

13 ma se i patriotiostabiliranne ungover~
-"xm a Jor modo ;. allora aveanno angumentando-
 .a pari’anch’essi il dritto di fueitazione cons
' '_tm gli aristocratiol pct'rebbe aggmngerm 5.

e con.maggior gittizia ... . Ma in tal ma-

teria le ragioni sono irogpo. mctaﬁsmhe ,_-'

baetano q_uelle del pm, f01 e
A&TI

SORPRI‘S.AA‘

“Asfi .

staia sorprusa i l patrmt; sl son.
'*-salvatl , sono andati ad ingrossare.

~ghe fra breve daranno materia di fa,vellare
Al polltwl Ve n’a uno- che ha détfo ,; Jen~

za.il fiioco 1’ universo sarebbe distrutte. Il

 fuuep. & dapermtto ;ma non dapextutto tan

. de. aotto la. cognlmon@ de’ sensts fa lmbarta -
pure é fuoeo, LR 1L fuor:o cenir,aln ‘degli

' GONSIGLID mmﬁr,&nm .

Ut

‘ma’ & stato copdannato: a deportazmne peré-
setua L' Abate Bocchetti. Opnun sa, secdnr

o le antiche leggi Romane e le mods rna_
quanto differiscano. queste a;

espressmm . La dﬂPOI‘tdZ}GI&B 6 la pena pin
~prossima. alla morte , Ecco il primo. aristo~

. sratsqo deggxta'to, e dove? Forse nella (-Q&ilenn :

dal ‘poco., o

_tlssmm 50~ . .
C?mcrm :

_dive , gunello. della repubblica.. -

" toni. G
. gome @ pdssam la. moda de? quadri-di - Mi- -
'chelangelo . 8i amano.le mezze t nte e i megm.

1l e
~ smero de’ joro confratelli che hannn il lorn"
- gnartlier:generale verso le’ 'La.nghe Si‘crede -

- ts nell intento cot mezzi indiretti .
: dirett] 5.0 mdlrettx la ‘wia moderazione. o la
niia, Qnesta. »la mia ;ndxﬁ'erﬁnza pﬁr turti 4
 partiti mi faranag ottenere il mic. fine . P

B se otterrete, gia preyvggo da

Slwgl et Tt

S g Non é~ vero., come hanno asserﬂm molw N
e puhblma mg,l:, che I’Abate Bocchetti st
 stato, dimesso. con: I esilio ;- Non ad. esilip 5

-na. Che buona fortuna pfar iui L osiavvicing -
alregnodi:
_-'Amazom potrebbe rimon tar hno al Pa ra ﬂ‘ua:z.."

“Per 1[ Rid, delle

lgnazw i

I): A.LDGO FR& UN P
L EUN- I\IODERA'LQ PEPE L
]? Ghe siete. vennta ‘a fare. ;m 'M; a-no

Jmpwﬁw $01 che . eravate a seGrefis:

trorivoluzione hnma in campfltrna-'-
‘M. Ches I pereid:
L mio. niestiors: . y8 o fo 'mchp--"_
crede"

' cheado-

teresse .chie ‘il mio proprio , che vai quanto.

potete si presto amare la- repuhbhca che fi~
nora avete abominata ? M. L’ HOmMD: sags
gw S1 adatta a Tutti i plesz ea. tui:i.e la: .
oircostanze . Voi altri patrioti siete- scicc-
chi; vi perdets peroha volete farla da Cas
Qaesti- tempi favolosi . son paseati,,.

zi; carabters , P, In. verith. il fatto corrispon=
de a quel che vol dxte 5 ma non-la rag!o-

‘ne: la ragione sta sempre per la wirgt oM,
“Woi non. sapete che. vi dite, con ' la vosira.
virtl. Alle pruove. di fatto ; fate i, vostri
passi per-un impiego, ia flm‘; i mLET, e wew

dremo- 1" esito.. P.. Qompvendo 5, ¥OI riescise-

MO

; .ostrap
-sard tale eh,, &2 v T~

condotta . '\I Ammo

“peradore dp’ Turchi’ vemsse a regnare nella
'G:salpma . e mi sorprendf‘sse nella mia ca~
_rica. Repubbhcana, mi laseerebbe al mio
‘posto. Questa si chiama polrtma. P. Questa
si chiama wlia, questa si_ chlama puhbhca..-
-_disgra:ﬂa . o :

-

Gaprs

I

ta repubbiwa- A

P. Ma coma -




